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Partiti i lavori per 
l’estensione alle frazioni 

della rete fognaria

Dopo un lungo una lun-
ga e complessa pro-

cedura di gara per l’as-
segnazione dell’appalto, 
con la stipula del contrat-
to alla fine dello scorso 
mese ottobre e la conse-
gna formale dei lavori arri-
vata ad inizio anno, hanno 
finalmente preso il via i la-
vori per estendere la rete 
fognaria e l’acquedotto a 

tutte le frazioni di Rovato. 
Dallo scorso febbraio 
infatti Lodetto, Duomo, 
Sant’Anna, Sant’Andrea, 
San Giorgio e San Giu-
seppe sono al centro del 
cantiere avviato da Acque 
Bresciane.
«E’ un progetto molto 
importante, che peraltro 
consente la risoluzione 
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m APERITIVI m TAKE AWAY m DELIVERY 
m PRANZI DI LAVORO m CENE ALLA CARTA

Corso Aldo Moro 22 | Rudiano - Tel. 389988879 | 3487163157
hevi_cocktails_sushi

Da martedì a domenica
11.00 - 15.00 | 18.00 - 24.00

Lunedì chiuso

di RobeRto PaRolaRi

Costeranno 8 milioni di euro 
e dureranno 900 giorni

Ci siamo trasferiti in via XXVI Aprile
Vi aspettiamo nel nostro nuovo negozio

Via XXVI Aprile, 11-11/A , Chiari (Bs) 
Tel. 030.7101780

www.betella.it  - ottica@betella.it
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Contattaci:
Castenedolo (BS) - Via del Boscone, 8 - Tel: 0302731985
info@bottegadelferro.net - www.lucernarioaerante.it

Richiedi un preventivo su www.lucernarioaerante.it

Agevolazioni
iscali

AntieffrazioneAnti insetti, 
sporcizia

Spedizioni in 
tutta Italia

Su misura

Installa Lucernario aerante sostituendo la vecchia griglia
per bocche di lupo pulite, asciutte e arieggiate

Amuchina
profumo 
di limone

€ 3,19

€ 2,48

Ajax Expel 
1000 ml

€ 1,79

€ 1,25

Regina
Asciugone

Blitz 1000 strappi

€ 2,19
€ 1,53

Mixer 
cappuccino 

acciaio 400 ml

€ 12,99
€ 7,92

Robot 
aspirapolvere 

WiFi

€ 249,99 € 179,99

Set coltelli 
cucina inox

3 pz

€ 6,99
€ 3,98

Offerte valide dal 15/03 al 31/03

 I PREZZI SALGONO, 
NOI SCENDIAMO!

VIA BRESCIA, 19 - COLOGNE (BS)

Compatibile con 
Alexa/Google

-22%

- 43%

- 39%

- 30%

- 30%

- 28%

I migliori gadget SANTORO
li trovi solo da noi!

Tabaccheria Pin Up Via G.Matteotti, 2, 25032, Chiari BS - 030.3371761

 NELLO STUDIO DI SERGIO PIVA

Waiting for Penicillio (70x70 cm., acrilico su tela)

Si susseguono all’Istituto di 
Istruzione Superiore Lorenzo 
Gigli gli incontri tra le classi 
e le diverse realtà produttive 
e del terzo settore per offrire 
agli studenti la possibilità di 
confrontarsi e conoscere con 
il mondo del lavoro. Marte-
dì 22 febbraio la Biblioteca 
dell’Istituto ha ospitato il 
primo incontro del progetto 
industria e manutenzione 4.0 
proposto dal professor Anto-
nio Mastropierro. In questa 
occasione gli studenti della 
classe 5^M dell’Istituto pro-
fessionale hanno incontrato 
l’ingegner Diego Scarsi, che 
ha illustrato loro le caratteri-
stiche dell’industria 4.0 pre-
sente nella propria azienda 
Faustinelli Srl di Erbusco, fon-
data nel 1971 ed oggi attiva 
nei settori dell’automotive, 

Istituto Gigli: incontri per gli studenti
Ospiti la Faustinelli Srl e la Cooperativa il Solco

del mercato tessile ed elet-
trodomestico. Il progetto si 
è articolato con delle lezioni 
in classe, uno stage presso 
la Faustinelli Srl per la visio-
ne dell’azienda, una lezione 
alla classe tenuta dal titola-
re dell’azienda Diego Scarsi, 
seguita dalle lezioni in classe 
a cura del docente e nella 
produzione di un opuscolo a 
disposizione degli studenti 
interessati.
Nei giorni successivi l’aula 
magna Paolo VI dell’Istituto 
ha ospitato due incontri di 
orientamento per gli studenti 
dell’istituto professionale e 
del liceo. Il primo incontro, 
che si è svolto il 23 febbra-
io, ha visto la presentazione 
degli ITS (Istituti Tecnici Su-
periori): si tratta di scuole 
di alta formazione terziaria, 
specializzate in settori tecno-
logici innovativi, che erogano 

corsi strutturati in moduli te-
orici e laboratoriali, tenuti da 
docenti professionisti dei vari 
settori, in grado di fornire non 
solo competenze tecniche 
ma anche soft skills, sempre 
più richieste dalle imprese.
Il secondo incontro, che si è 
tenuto il 25 febbraio, ha visto 
partecipare le classi quarte 

del liceo economico-sociale 
e le classi quinte dei licei 
delle scienze umane ed eco-
nomico-sociale che hanno 
ascoltato le parole di Antonio 
Benedetti e Alessandra Mi-
nardi, direttore e responsabi-
le del consorzio cooperative 
il Solco Brescia, che hanno 
presentato il terzo settore 
e la realtà delle cooperative 
sociali in un excursus storico, 
normativo ed esperienziale.
n

di RobeRto PaRolaRi

La presentazione degli ITS agli studenti del Gigli
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ai propri impianti interni 
di fognatura ed acquedot-
to. In collaborazione con 
l’Amministrazione Comu-
nale monitoreremo lo svi-
luppo operativo del can-
tiere per minimizzare gli 
impatti dei cantieri sui 
residenti, garantendo una 
viabilità funzionale e limi-
tando le occupazioni di 
aree pubbliche e private».
Il progetto, che costerà 
complessivamente 8 mi-
lioni di euro e avrà una 
durata di 900 giorni, pre-
vede l’estensione della 
rete fognaria nelle frazio-
ni di Rovato, attualmente 
non servite, per oltre 15 
km di tubazioni fognarie 
con la realizzazione di una 
grande dorsale di collega-
mento tra le frazioni in di-
rezione est-ovest ed una 

in direzione nord-sud, con 
quattro stazioni di solle-
vamento, ed estendimen-
ti localizzati a copertura 
dei principali nuclei abi-
tati. Durante l’intervento 
si procederà anche alla 
sostituzione ed ammoder-
namento di oltre 7 km di 
rete acquedottistica.

Vittorio Bertocchi

A Vittorio, l’inesorabile pas-
sare del tempo ci propone 
nuove speranze, possibili 
miglioramenti, ma altrettanto 
con maggior certezza ci priva 
del buono che abbiamo avuto 
la fortuna di conoscere. Vit-
torio Bertocchi da sempre un 
fedele tesserato, un positivo 
esempio di persona semplice 
ma di una generosità d’animo 
pari a pochi, per tutti quelli 
che hanno avuto la possibilità 
di conoscerlo, anch’io per la 
mia personale conoscenza lo 
posso affermare. Purtroppo 
in questi giorni Vittorio ci ha 
lasciato, Iscritto da sempre al 
nostro Circolo del Partito De-
mocratico Rovatese, Vittorio 
ha vissuto la partecipazione 
alle nostre attività seppur 

Il Pd di Rovato piange 
la scomparsa di Vittorio 

Berocchi, “persona 
semplice ma di una generosità 

d’animo pari a pochi”
Berocchi, tra i tesserati più fedeli 

al Circolo rovatese, è venuto a mancare 
alla fine di febbraio

con molta discrezione, sem-
pre con grande concretezza. 
Immancabile all’appunta-
mento con il tesseramento, 
ha sempre saputo dare un 
grandissimo contributo di 
presenza alla nostra Festa de 
l’Unità, sia nella sua versio-
ne comunale, come in quella 
zonale. Quanti turni di notte 
fatti da Vittorio per presidiare 
l’area feste, alla fine delle se-
rate in attesa dell’arrivo dei 
primi volontari alla mattina 
successiva, per evitare brut-
te sorprese notturne! Quanti 
congressi ed elezioni momen-
ti che ci hanno visto a fianco 
a fianco con Vittorio animati 
dalla comune passione poli-
tica, per impegno al servizio 
degli altri. Ricorderemo sem-
pre Vittorio per la sua estre-
ma generosità e simpatia: la 
sua battuta sempre pronta 
che accompagnava le sue 
argute osservazioni sulla vita 
comune cittadina o su que-
stioni di carattere nazionale. 
Ci mancherai Vittorio, e gra-
zie davvero per tutto l’aiuto 
che ci hai dato in tanti anni 
senza mai chiedere nulla. 
Un forte abbraccio ai tuoi fa-
migliari. n

il CiRColo 
PaRtito demoCRatiCo Rovato

 LUTTO

Caffè 
o cappuccino 
con brioches
OMAGGIO

Prenota il tuo
servizio con Mister
Lavaggio Erbusco

CHIAMA

Luciano, 
tel. 334.9517496

Con la pulizia 
della tappezzeria 

della tua auto avrai 
in OMAGGIO 

una colazione presso 
CALI’S CAFE’

Via Paolo VI - Calino 
(Cazzago San Martino)

Tel. 366.3308741

della procedura di infra-
zione comunitaria sull’ag-
glomerato di Rovato – ha 
dichiarato il direttore tec-
nico di Acque Bresciane 
Mauro Olivieri -. Il cantiere 
prevede il coinvolgimento 
diretto dei cittadini per le 
pratiche di allacciamento 
fognario e per le eventuali 
esigenze di ricollocazione 
dei contatori dell’acque-
dotto. Abbiamo quindi 
approntato un piano di 
comunicazione al fine di 
agevolare il disbrigo del-
le pratiche. In previsione 
dello sviluppo logistico 
del cantiere, riceveranno 
nella cassetta postale 
una nota informativa da 
parte di Acque Bresciane 
per agevolare gli adem-
pimenti a cui dovranno 
provvedere relativamente 

Il primo cantiere è sta-
to avviato nella frazione 
Duomo dall’impresa ap-
paltatrice e nelle prossi-
me settimane le squadre 
operative diventeranno 
almeno quattro, lavoran-
do in parallelo su tutto il 
territorio interessato. n

I lavori alla rete fognaria

Vi offriamo
un MUTUO

senza pensieri
...fino al 100%!
Scegliete il MUTUO PRIMACASA 100% BTL 

che finanzia fino a 30 anni 
integralmente l’acquisto o la ristrutturazione 

della vostra prima casa!(*)

www.bancadelterritoriolombardo.it
Numero Verde

800 95 21 11 

Per maggiori informazioni fissa un appuntamento 
al N. Verde o sul sito:

Persone come voi.
SCOPRI DI PIÙ

Passa a BTL!
Mettiamo ogni giorno passione, competenza e innovazione

al servizio del tuo territorio.

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. 
Per le condizioni contrattuali ed economiche fare riferimento 
ai fogli informativi disponibili presso le filiali e sul sito della banca 
www.bancadelterritoriolombardo.it alla sezione Trasparenza. 
(*) La proposta è valida per richieste inoltrate a BTL entro il 15 maggio 2022 nel rispetto 
dei requisiti previsti dalla Normativa ministeriale CONSAP aggiornata al D.L. N. 73 del 25/05/2021.
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Chiunque sia sta-
to interrogato sulle 
vicende che hanno 
lacerato il Rugby 
Rovato ha dato la 
medesima risposta: 

“Alla fine ha perso il Rugby”. 
Siamo sicuri che le contese 
legali e persino politiche nelle 
quali il club è stato trascina-
to suo malgrado non facciano 
che nutrire questa opinione. 
Dobbiamo ricollocare il rugby 
al centro, al di là di tutte le 
polemiche contano le persone 
che scendono in campo, atleti 
e tecnici. Il movimento è vivo, 
si è riorganizzato ed è riparti-
to con fervore. I numeri sono 
di buon augurio, rinsaldiamo il 
presente, che non è poca cosa, 
perché rappresenta il futuro 
del Rugby Rovato.  
Sulla nota querelle si è scritto 
di tutto, arduo stabilire vincitori 
e vinti quando è stata lesa l’im-
magine del club e il buon nome 
della sua gestione. La diatriba 
sullo sviluppo del Rugby Rova-
to è iniziata da molto lontano, 
una storia con numerose con-
traddizioni e ambiguità. Da una 
parte si chiedeva con insisten-
za di rilanciare sul piano degli 
investimenti, soprattutto di 
natura commerciale, sull’onda 

del consenso ottenuto dal “mo-
dello Rugby Rovato”. Ambizioni 
che la dirigenza del club non 
ha ritenuto del tutto chiare e 
pertinenti. L’obiettivo sportivo 
della promozione era condivisi-
bile, altrettanto gli investimenti 
finalizzati all’attività di base o 
ai servizi al territorio, ma non 
quelle velleità, anche individua-
li, considerate non sostenibili. 
La contesa ha alimentato gli 
screzi tra il consiglio direttivo 
del club e un manager-allena-
tore al contrario sempre più in 
sintonia con il main sponsor 
e soprattutto con i nuovi diri-
genti dell’Old Rugby Rovato. 
Il rapporto tra le due associa-
zioni (che hanno tesserati in 
comune) da collaborativo è di-
ventato conflittuale, non è diffi-
cile intuire come il motivo del 
contendere abbia riguardato 
essenzialmente il controllo e la 
gestione del club. 
Mentre il Rugby Rovato domi-
nava sui campi della Serie B, 
il club era già un garbuglio dila-
niato dalle polemiche. 
Il rapporto tra il manager e co-
loro che quasi cinque anni pri-
ma gli avevano affidato l’incari-
co era divenuto impraticabile e 
ingestibile. 
Di un progetto ambizioso non 
restava che la punta dell’ice-
berg, una prima squadra com-

Rugby, torna il sereno

Mihaela Pirpiliu (© Stefano Del Frate)

patta come un clan che pendeva 
dalle labbra del suo tecnico (e 
manager), colui che da tempo 
l’aveva traghettata verso i lidi 
dell’Old Rugby Rovato. Che fine 
abbia fatto quella squadra e 
quale scelta obbligata abbia do-
vuto percorrere il Rugby Rovato 
nel rinunciare alla categoria è 
risaputo. Fidelizzare le persone 
a sé piuttosto che al club non è 
stata la forza ma il limite di Da-
niele Porrino come dimostrano le 
grosse fratture e contrapposizio-
ni che hanno fatto seguito al suo 
licenziamento. Eppure le qualità 
professionali non sono messe 
in discussione. Indubbiamente 
in questi anni il Rugby Rovato è 
cresciuto, ha saputo coltivare la 
propria immagine e comunicare 
nel modo appropriato puntando 
sul concetto di un rugby inclusi-
vo, attento alla funzione educa-
tiva, all’attività femminile e ai 
servizi al territorio. Posizionare 
il rugby al centro significa con-
tinuare su questa strada e, at-
traverso un’offerta formativa di 
qualità, ricostruire un’immagine 
degna della storia di un club che 
purtroppo qualcuno ha dimostra-
to di non conoscere affatto. Sia 
ben chiaro che chi è arrivato cin-
que anni fa con un progetto am-
bizioso non ha dovuto predicare 
nel deserto ma ha trovato strut-
ture e persone all’altezza di una 
associazione sportiva di livello. 
Vale la pena evidenziare come 

il Rugby Rovato nel corso degli 
anni abbia allargato e migliora-
to a proprie spese l’impianto 
sportivo realizzato dall’ammini-
strazione comunale guidata da 
Roberto Manenti, ne sono un 
chiaro esempio le varie instal-
lazioni che hanno potenziato la 
pratica sportiva come la realiz-
zazione del manto in sintetico 
sul campo principale. Persino 
sul numero dei tesserati ci sa-
rebbe molto da ridire. Tra atleti, 
tecnici, educatori, accompagna-
tori e personale della società, 
durante la stagione il club ha 
potuto contare su circa 400 per-
sone attive (appartengono alle 
dichiarazioni autocelebrative le 
cifre fittizie apparse negli ultimi 
tempi che parlano di 650/700 
tesserati). Il numero reale è co-
munque molto rilevante e pone 
il Rugby Rovato tra le società di 
prima fascia. Rispetto a cinque 
anni fa l’incremento maggiore si 
è avuto nel settore del minirugby 
e in quello femminile a livello ju-
niores. Però è bene rammentare 
che quando il Rugby Rovato, in 
seguito a una rocambolesca re-
trocessione, si rivolse a Daniele 
Porrino il numero degli atleti at-
tivi non era distante dall’attuale 
e il club poteva contare su un 
settore giovanile fiorente, con 
due squadre nel campionato Eli-
te (under 16 e under 18) e una 
under 14 che alla fine di quella 
stagione avrebbe vinto un presti-

gioso torneo a Metz (XV Chal-
lenge Julien Lajoye).  
Da allora molto è stato fat-
to, insinuare che altrettanto 
sia stato distrutto equivale a 
mistificare la realtà. Dopo la 
sosta imposta dalla Federa-
zione, i ragazzi sono tornati 
a giocare e chiedono solo 
di poter esercitare la loro 
passione con serenità. I pro-
blemi legati soprattutto alla 
positività al Covid si stanno 
risolvendo e gli atleti sul ter-
reno di gioco sono sempre di 
più.
“La partecipazione aumenta 
di settimana in settimana e 

non siamo lontani dalle previ-
sioni più rosee”, ha commen-
tato Domenico Giacco a cui 
è stato affidato il ruolo di re-
sponsabile dell’under 13 e del 
minirugby. Domenico è un edu-
catore e un tecnico sul quale, 
in tempi non sospetti, anche 
l’allora responsabile dello 
sviluppo del club Pietro Parigi 
dichiarò di poter scommettere 
ad occhi chiusi per il futuro del 
Rugby Rovato.   
Paul Griffen è una garanzia 
per tutti gli atleti seniores ri-
masti a difendere i colori del 
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di FRanCesCa Ghezzani



Marzo 2022 pag. 5

R.G. s.r.l. - Via Nazionale, 37/A - Niardo (BS) 
Tel. e fax: 0364.339318

      www.rgsezionali.it  -  info@rgsezionali.it

Chiusure civili 
e industriali

Qualità, sicurezza e risparmio con soluzioni personalizzate.
Serietà, professionalità, assistenza informativa e tecnica prima, durante e dopo
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Condor e per quelli arrivati a 
dar manforte grazie alla col-
laborazione tra il direttore 
sportivo Francesco Filippini e 
alcune società del territorio. 
Marco Lancini, Cosimo Cor-
vino, Vittorio Franzoni e Davi-
de Pastormerlo completano 
lo staff, più che mai motivati 
nel momento in cui l’attività 
è ripartita per preparare al 
meglio la seconda parte del 
campionato. Infatti, prima 
della sosta invernale il Rug-
by Rovato si era guadagnato 
l’accesso alla fase valida per 
la promozione in Serie B che 
prevede un girone iniziale a 
quattro squadre: Rugby Ro-
vato, Botticino Rugby Union, 
Rugby Fiumicello e Rugby 
Stezzano. Tutto il movimento 
ha ripreso, in alcuni casi si è 
dovuto metter mano per rior-
ganizzare lo staff tecnico, ma 
oramai l’attività procede sen-
za ostacoli. Tra le squadre gio-
vanili un occhio di riguardo va 
all’under 19 che è impegnata 
nel girone Elite e rappresenta 
il futuro più prossimo del club. 
“Ci stiamo preparando come 
da consuetudine alternando il 
lavoro fisico con il preparatore 
Dario Scalia e il lavoro tecnico 
in collaborazione con la squa-
dra seniores – ha dichiarato 

coach Pierangelo Ceretti - L’im-
postazione e la filosofia di gio-
co, condivisa pienamente ad 
inizio anno, non è cambiata e ci 
teniamo a non sprecare quanto 
di buono fatto fino ad oggi, l’o-
biettivo è progredire e migliorar-
ci. Non vediamo l’ora di iniziare 
e di confrontarci: ricordo che la 
qualificazione è stata raggiunta 
su base meritocratica e quindi 
le sfide saranno tutte punto a 
punto”.
Lucas Salvi, già allenatore 
dell’under 19 prima dell’avvento 
di Daniele Porrino, ha accettato 
volentieri l’incarico di respon-
sabile tecnico del settore fem-
minile mettendo a disposizione 
la grande passione che tutti gli 
riconoscono e l’esperienza ma-
turata prima come giocatore di 
ottimo livello e poi nel condurre 
il rugby giovanile d’elite.
Ed è con orgoglio che il Rugby 
Rovato ha potuto accogliere la 
recente convocazione di Mihae-
la Pirpiliu con la Nazionale fem-
minile under 18.  
L’arrivo di Giuseppe Lanzi come 
direttore generale a fianco alla 
figura del direttore sportivo 
Francesco Filippini è stata fon-
damentale per dettare i tempi e 
i modi della ripresa. Si tratta di 
un altro gradito ritorno e sappia-
mo che, tra i molti impegni, si 
è già attivato per riorganizzare 
quello che è stato una sua cre-
azione, il Torneo Città di Rovato.  
n

Rugby...
 ¬ dalla pag 4...

Alcuni momenti della cerimonia di inaugurazione

Il viaggio è stato lungo e 
tortuoso, visto che il proget-
to prese il via quindici anni 
fa, ma alla fine il traguardo 
sperato è stato raggiunto: la 
mattina di martedì 1 marzo si 
è svolta la cerimonia di inau-
gurazione della nuova caser-
ma della Guardia di Finanza 
in via Stelvio a Rovato. 
Si tratta di una struttura 
all’avanguardia costata circa 
6 milioni di euro che andrà 
ad ospitare un centinaio di 
militari, assorbendo anche le 
ex Tenenze di Chiari e Maner-
bio, e diventerà un punto di 
riferimento per tutto l’Ovest 
Bresciano, dalla Franciacorta 
alla Bassa, nella lotta alla cri-
minalità economico-finanzia-
ria. L’immobile che ospita la 
Compagnia di Rovato è stato 

intitolato alla memoria della 
Guardia Giovanni Venturelli 
insignita, durante la Prima 
Guerra Mondiale, della Meda-
glia d’Argento al Valore Mili-
tare per un atto eroico.
Il taglio del nastro della 
nuova caserma ha visto la 
presenza alla presenza del 
Comandante Generale della 
Guardia di Finanza Giuseppe 
Zafarana, del comandante 
interregionale dell’Italia Nord 
Occidentale Fabrizio Carrarini 
e del comandante Regionale 
Lombardia Stefano Screpan-
ti, l’Amministrazione guidata 
dal sindaco Tiziano Belotti, 
le autorità religiose e Gaspa-
rino Venturelli, nipote di Gio-
vanni, che è stato il padrino 
della cerimonia. La struttura, 
che va ad accorpare la ex 
Compagnia di Chiari e la Te-
nenza di Manerbio, è stata il 

frutto di un lungo lavoro che 
ha portato alla realizzazione 
di un edificio moderno, all’a-
vanguardia per il risparmio 
energetico e dotato di una 
pompa di calore accompa-
gnata da gruppi di accumulo 
sul tetto. La caserma di via 
Stelvio occupa un’area com-
plessiva di circa 7mila metri 
quadrati, 3mila sono di verde 
esterno, ed è disposta su tre 
piani, uno interrato. All’ester-
no della struttura è presente 
un parcheggio che può ospi-
tare fino a 50 mezzi di servi-
zio. All’interno della struttura 
si trovano l’ufficio del pianto-
ne e una sala per il ricono-
scimento, entrambi dotati di 
serramenti antisfondamen-
to, gli uffici di lavoro cablati 
e con servizi d’avanguardia, 
una cinquantina di stanze 
con annessi servizi, le sale 
briefing per ogni reparto, gli 
spogliatoi e le aree relax, gli 
archivi, le stanze per gli inter-
rogatori, i laboratori informa-
tici e la camera di sicurezza, 
un garage, la sala mensa e 
una palestra. n

Inaugurata la caserma 
della Guardia di Finanza

di aldo maRanesi

Costata 6 milioni di euro, ospiterà 
un centinaio di militari
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Si comincia con il Risorgi-
mento, ma la convenzione 
quinquennale con l’Asso-
ciazione di Castegnato 
“Cenni storici” prevede di 
ripercorrere la storia d’Ita-
lia, attraverso i cimeli mi-
litari e non solo, fino alla 
Seconda guerra mondiale. 
L’accordo stipulato fra Co-
geme S.p.a. e l’Associazio-
ne si è concretizzato con 
l’esposizione, nella sede di 
via XXV Aprile a Rovato del-
la Società, di decine di og-
getti dell’epoca risorgimen-
tale: manifesti, bandiere, 
armi, divise e copricapi dei 
soldati che combatterono 
per l’Unità d’Italia. 
La mostra, allestita al pri-
mo piano, nell’area degli 
uffici della Direzione, era 
stata finora riservata ai di-
pendenti del Gruppo ed è 
stata inaugurata nei giorni 
scorsi alla presenza del 
presidente di Cogeme Da-
rio Lazzaroni e dei sindaci 
di Rovato Tiziano Alessan-
dro Belotti e di Castegnato 
Gianluca Cominassi. 
Il sindaco di Rovato Tiziano 
Alessandro Belotti ha com-
mentato: “Questi cimeli 
appartengono in gran parte 
al nostro territorio e testi-
moniano il contributo dato 
dalla nostra gente nella lot-
ta per la libertà del nostro 
Paese. 
Per questo la mostra si ri-
volge soprattutto ai più gio-

Cogeme e il viaggio nella storia
vani, che poco conoscono 
dei sacrifici che ci hanno 
consentito di essere un pa-
ese libero e democratico”. 
Il sindaco di Castegnato 
Gianluca Cominassi dal 
canto suo ha apprezza-
to “la possibilità offerta 
all’Associazione Cenni sto-
rici, che possiede migliaia 
di cimeli raramente visibili, 
di poterli esporre al pubbli-
co in un percorso di ampio 
respiro che ripercorre quasi 
un secolo di storia”.  
Proprio questo, ribadisce il 
Presidente dell’Associazio-

ne Cenni storici Pierangelo 
Zani, è l’obiettivo condiviso 
con l’azienda, quello appun-
to di offrire a tutti i Comuni 
soci della azienda stessa 
la possibilità di ospitare il 
ciclo di esposizioni come 
allestito per Cogeme S.p.a. 
creando una sorta di Mu-
seo diffuso.
Il Comune di Rovato si è già 
attivato al proposito, con 
l’intento dichiarato di porta-
re a breve la mostra all’in-
terno del Palazzo Municipa-
le entro l’anno in corso. 
n
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Distretto del cibo di Franciacorta
L’associazione di Comuni 
“Terra della Franciacor-
ta” ha dato avvio, nei pri-
mi giorni di febbraio, a un 
percorso di consultazione 
finalizzato alla creazione 
del distretto del cibo della 
Franciacorta. Avvalendo-
si della professionalità di 
alcune figure, che hanno 
contribuito alla creazione 
di altri distretti simili nel 
territorio lombardo, i Co-
muni si faranno promotori 
di momenti di ascolto e di 
sintesi delle istanze prove-
nienti dal territorio, in par-

ticolar modo dalle imprese 
agricole e agroalimentari. 
Si tratta di un progetto mi-
rato alla creazione di nuove 
reti, che potranno assume-
re una veste giuridica con-
sortile, di imprese agricole, 
alimentari e turistiche del 
nostro territorio. Come ri-
portato sul sito istituzio-
nale di Regione, “i distretti 
sono sistemi produttivi ca-
ratterizzati da interdipen-
denze delle imprese agri-
cole e agroalimentari e 
possono rappresentare 
un’opportunità di sviluppo 

per produzioni certificate 
e tutelate. Rappresentano 
una forma di aggregazione 
e di promozione dell’attivi-
tà del territorio”. 
Gli altri distretti nati in 
Lombardia, DAM, Davo, 
Riso&Rane per citarne solo 
alcuni, hanno visto l’aggre-
gazione di imprese agricole 
tra loro molto differenti e 
con prodotti affatto simili e 
hanno contribuito, tra gli al-
tri successi, a rendere co-
nosciuti prodotti alimentari 
che troviamo abitualmente 
sugli scaffali dei supermer-

cati, quale per esempio 
il riso “Carnaroli”. In altri 
casi, i consorzi hanno fat-
tivamente collaborato con 
gli istituti scolastici di ogni 
ordine e grado, promuoven-
do buone pratiche alimen-
tari nelle mense scolasti-
che. 
La domanda di riconosci-
mento a Regione Lombar-
dia si dividerà in due fasi: 
una prima di ascolto delle 
imprese del territorio, che 
permetterà di raggruppare 
idee, istanze, sollecitazio-
ni per la redazione di un 
progetto; una seconda di 
sviluppo strategico del bu-
siness plan e di definizione 
degli obiettivi da sottopor-
re all’attenzione dell’Ente 
Regione. Da quel momen-
to, Regione Lombardia avrà 

120 giorni di tempo per 
studiare la proposta, la 
sua validità e scegliere di 
concedere il titolo ufficiale 
di “distretto del cibo”. 
Un distretto del cibo, come 
dimostrano le esperienze 
altrove in Lombardia, si 
propone, oltre che come 
rete in grado di creare e 
vendere sul mercato pro-
dotti agroalimentari di 
altissima qualità, anche 
come soggetto capace di 
catalizzare e di intercetta-
re risorse erogate da enti 
pubblici e privati. Negli ul-
timi anni i distretti sono 
cresciuti molto, ottenendo 
diversi finanziamenti del 
PSR – piano di sviluppo 
regionale – e dell’Unione 
Europea volti, ad esempio, 
alla rigenerazione edilizia 

di cascinali dismessi di 
proprietà pubblica e allo 
sviluppo eco-sostenibile 
del territorio. 
L’associazione “Terra del-
la Franciacorta”, nel solco 
della valorizzazione terri-
toriale che ha perseguito 
dalla sua costituzione in 
campo culturale, storico e 
artistico ovvero di promo-
zione generale della bellez-
za della nostra terra, vuo-
le dunque sostenere uno 
sforzo di ulteriore crescita 
della Franciacorta, sapen-
do che il territorio ha tutte 
le carte in regola per fare 
ottima figura e creare ric-
chezza: non solo economi-
ca, ma anche ambientale, 
paesaggistica e alimenta-
re.
n
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Io non voglio essere 
come loro

Oggi parliamo di Paolo e del-
la sua relazione complica-
ta. Un’alunna del master in 
Sessuologia dove insegno, 
mi contatta perché vuole invi-
armi un paziente. Si chiama 
Paolo, è un medico ed essen-
do un medico, è molto restio 
a intraprendere una terapia 
psicologica, soprattutto per-
ché come la gran parte dei 
medici pensa che la psicolo-
gia, non essendo una scien-
za esatta, serva a ben poco.  
L’alunna in questione si chia-
ma Michela ed è una psico-
terapeuta molto brava che, 

da circa un anno, ha in cura 
la fidanzata di Paolo. “Roby, 
ho pensato di inviarlo da te, 
perché non c’è verso, non 
vuole venire in terapia e per 
riuscire ad aiutarli avrebbero 
bisogno di una terapia di cop-
pia. Però facciamo così: visto 
che lui da me non vuole veni-
re,  gli ho dato il tuo numero 
e dato che sei un medico...
forse di te si fida!” Passano 
circa tre mesi da questa te-
lefonata e Paolo mi contatta. 
Ci incontriamo per una prima 
seduta, per cercare di inqua-
drare il problema; Paolo si 

siede ed esordisce così “Al-
lora, io non so perché sono 
qui e a dire la verità non ci 
volevo neanche venire, però 
voglio bene alla mia fidanza-
ta, quindi alla fine ho accon-
sentito; ma solo perché lei è 
un medico”. Mi sono trovato 
fin dal primo minuto a dare 
fondo a tutte le mie capaci-
tà empatiche e persuasive, 
ho notato che oltre a essere  
resistente era anche molto 
in ansia, quindi ho utilizzato 
una tecnica, che  insegniamo 
al master in sessuologia per 
mettere il paziente a proprio 
agio. “Paolo è la prima volta 
che sei da un sessuologo?” 
“Si, sono stato in passato, 
per qualche mese da una 
psicologa, ma abbiamo par-
lato di altre cose”- “Perfet-
to, allora ti faccio io un po’ 
di domande, così mi faccio 
un’idea più chiara della tua 
storia, poi arriveremo a parla-
re del problema, ok?”-“Si, va 
bene, mi dica”. 
Questa tecnica si chiama 
Riconoscimento, serve a se-
dare la tensione, perché si 
effettuano tutta una serie di 
domande apparentemente 
banalissime,  delle quali sicu-
ramente il paziente conosce 
la risposta; sono a basso im-
patto emotivo, mi danno un 
sacco di informazioni e fanno 
leva sul fatto che a tutti pia-
ce parlare di sé, soprattutto 
quando hanno davanti una 
persona che è sinceramen-
te interessata ad ascoltarli. 
“Quanti anni hai?” “Dove sei 

nato?” “Dove vivi?” “Dove hai 
studiato?” “Da quanto tempo 
conosci la tua fidanzata?” 
ecc… inoltre ho fatto leva sul 
fatto di essere entrambi me-
dici, ho strategicamente con-
diviso con lui alcuni aneddoti 
del mio percorso universita-
rio e in poco tempo abbiamo 
creato una forte empatia, al 
punto che dopo qualche mi-
nuto, mi ha chiesto “Roberto, 
posso darti del tu?”.
Paolo ha un disturbo del de-
siderio sessuale, anche se 
ha 25 anni; non ha più voglia 
di avere rapporti con la sua 
fidanzata. Mi è capitato di 
affrontare questa situazione 
con altri pazienti e solitamen-
te alla base c’è una proble-
matica relazionale, oppure 
un’altra disfunzione sessua-
le, che generando una forte 
frustrazione, porta il paziente 
ad astenersi dalla sessualità 
per proteggersi. Ma questa 
volta è diverso, specialmente 
se pensiamo a questa con-
dizione nel 2022. Paolo ha 
sempre avuto un problema 
con la sessualità, la reputa 
una perdita di tempo, qualco-
sa di superfluo che lo distrae 
dai suoi obiettivi. “Fin da 
quando ero alle medie e poi 
alle superiori, mi sono senti-
to diverso dai miei compagni, 
che parlavano di sesso e del-
le ragazze in continuazione. 
Io sono sempre stato il primo 
della classe e visto che appe-
na mi sono dedicato a questi 
pensieri, non riuscivo più a 
prendere  10 nelle verifiche, 
è come se mi fossi autocen-
surato. In più i miei compagni 
mi hanno sempre preso in 
giro per la mi scarsa propen-
sione a uscire, infatti prefe-
rivo stare a casa a studiare; 

ma ora mentre ne parlo mi 
rendo conto che, in realtà, io 
non volevo essere come loro, 
uno stupido fannullone che 
pensava solo al sesso e che 
a scuola non dava il massi-
mo. Adesso però mi rendo 
conto, dopo tanti anni, che 
il sesso mi serve, non tan-
to per me, ma per tenere in 
piedi la relazione con la mia 
fidanzata”. 
Dopo essermi sincerato che 
a Paolo piacessero la fisici-
tà e i modi della compagna, 
visto che solitamente la ses-
sualità viene utilizzata anche 
per scaricare le frustrazioni 
di una giornata lavorativa,  
considerato anche il livello di 
difficoltà di essere un medico 
in piena pandemia (che cono-
sco bene), chiedo a Paolo 
se non avesse mai pensato 
di non vedere l’ora di tor-
nare a casa per dare sfogo 
agli istinti primordiali; visto 
e considerato che, dai suoi 
racconti, la sua fidanzata non 
aspetta altro. Lui mi rispon-
de di no e che sa che tutto 
questo sarebbe la normalità, 
ma aggiunge “Quali istinti pri-
mordiali? Io non ho mai avuto 
rapporti se non con lei e visti 
questi miei pensieri inibito-
ri, non mi sono mai lasciato 
andare o allenato ad avere 
dei rapporti sessuali un po’ 
meno dolci; in pratica più che 
sesso il nostro sembra una 
manifestazione di affetto tra 
fratello e sorella”.
Paolo si è accorto che la sua 
compagna aveva bisogno di 
attività sessuale, al punto 
tale che pur di non affrontare 
la sua paura di non essere 
all’altezza, ha accettato che 
la fidanzata avesse rappor-
ti di “puro sesso selvaggio” 

fuori dalla relazione, a patto 
che non portasse in casa i 
suoi amanti e lo stesso va-
leva per le malattie veneree.
“Io pur di non perderla, sono 
disposto ad accettare an-
che questo”. A questo punto 
chiedo a Paolo il motivo per 
il quale ha deciso proprio 
adesso di rivolgersi a me, 
dato che  questa condizione 
persiste ormai da tempo. “Ti 
ho chiamato in questi gior-
ni perché le ho chiesto di 
sposarla...e se tutto va bene 
ci sposeremo tra pochi mesi; 
però ho pensato che affet-
tivamente ci sono un po’ di 
cose da risolvere”. Bene allo-
ra diamoci da fare…
n

Dott. Roberto Genoni
( m e d i c o / s e s s u o l o g o ) 
328.5633349 
robe r to .mar i o .genon i@
gmail.com 
Tutti i giorni su Mtv dalle 14 
Canali 113 di sky.
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 PIOVANI ZUBANI - CENTRO DENTISTICO

Cos’è la piorrea dovresti 
saperlo e, se non lo sai, 
te lo spiego rapidamen-
te.
Innanzitutto si chiama 
parodontite ed è una pa-
tologia della bocca come 
la carie, ma è molto meno 
conosciuta e ne parlano 
in pochissimi. Tuttavia è 
molto diffusa: colpisce 
quasi il 40 % degli italiani 
e, come se non bastasse, 
può aggravare patologie 
già esistenti come il dia-
bete e le malattie cardio-
vascolari.
La parodontite non colpi-
sce il dente, ma tutto ciò 
che gli sta intorno e che 
dovrebbe stabilizzarlo e 
mantenerlo fermo: l’osso 
e la gengiva.
Comporta, infatti, un’in-
fiammazione di questi 
tessuti e come conse-
guenza, un abbassamen-
to sia del livello dell’osso 
in cui i denti sono “infila-
ti” sia della gengiva. 
I denti non sono più sta-

bili ed iniziano così a 
muoversi, si creano degli 
spazi scuri tra un dente e 
l’altro (dei triangoli neri) 
e sembrano più lunghi.
Se non trattata la piorrea 
porta i denti a dondolare 
talmente tanto che: 
• o cadono da soli. 
• oppure si corre dal 

dentista a farseli toglie-
re perché, a causa del 
continuo movimento, 
creano dolore.

Tutto questo è accompa-
gnato anche da un cattivo 
alito e da gengive che san-
guinano molto facilmente. 
E in un attimo ti ritrovi sen-
za denti e sei costretto a 
spendere un sacco di soldi 
dal dentista per mangiare 
e sorridere.
La bella notizia è che la 
parodontite può essere 
trattata. Questo signifi-
ca che, se individuata per 
tempo e se tenuta sotto os-
servazione e curata, allora 
non sei destinato a rimane-

La piorrea non ha cura! 
Ma può essere trattata

Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.

re senza denti.
Nei casi più gravi, invece, 
i denti non più recuperabili 
possono essere sostituiti 
con degli impianti dentali 
per poter tornare a masti-
care e sorridere.
E allora perchè si dice che 
per la parodontite non c’è 
cura? Esattamente questo!
La parodontite può es-
sere trattata, mantenuta 
sotto controllo in modo 
da non perdere tutti i den-
ti, ma non si può curare 
in modo definitivo. Non 
è un raffreddore: che se 
curato poi passa. È una 
malattia cronica più simi-
le al diabete, passatemi 
il paragone, dalla quale 
non si guarisce. 
Certo, si assumono conti-
nuamente delle medicine e 
si fanno degli esami e dei 
controlli periodici dal medi-
co, e così facendo si con-
vive tranquillamente con la 
patologia per tutta la vita. 
Se un paziente si curasse 
di diabete solo per un paio 

di mesi e poi interrompesse 
le cure, le cose potrebbero 
peggiorare seriamente.
Lo stesso vale per la paro-
dontite! Se hai la parodon-
tite e decidi di trattarla 
da un dentista, facendo 
delle sedute di ablazio-
ne del tartaro, delle tera-
pie con laser o altro, ma 
poi a casa non segui le 
istruzioni che ti ha forni-
to l’igienista e non ripeti 
le visite, i controlli perio-
dici e le sedute di igiene 
orale professionali, cosa 
succede? Succede che 
la parodontite ritorna! O 
meglio, che la parodonti-
te torna a fare danni!
Quanti pazienti mi dicono: 
“io ho fatto la cura per la 
parodontite tempo fa da un 
dentista ma non è servito a 
niente perché ancora oggi 
ho gli stessi problemi e ho 
perso altri denti”. Proprio 
per questo motivo! 
La parodontite si può trat-
tare ma è fondamentale 
che il paziente collabori 
aiutandoci a “mantenerla 
curata”!
Nel nostro Centro Den-

UN’UNICA
GRANDE STRUTTURA

DEDICATA A 360 GRADI
ALL’ODONTOIATRIA

SEMPRE APERTI
LUNEDÌ - SABATO

ORARIO CONTINUATO
8.30/20.30

Travagliato BS
Via Brescia, 44

030 3454885
   351 9358838

tistico Piovani Zubani a 
Travagliato “combattia-
mo” la parodontite con:

• igiene orale profes-
sionale.

• istruzione e motiva-
zione perché tu ese-
gua a casa le corrette 
manovre di igiene do-
miciliare .

• curettage e levigatu-
re sotto gengiva (cioè 
pulizie più profonde 
con l’aiuto dell’ane-
stesia per rimuovere 
tutti quei batteri che 
causano la parodon-
tite ma che non ven-
gono eliminati con la 
pulizia “classica”).

• disinfezione di alcu-
ne zone con laser.

Tuttavia non è sufficiente 
curarla una volta e basta, 
proprio perché non si cura. 
Una volta a casa, dopo le 
terapie eseguite in studio, 
devi seguire scrupolosa-
mente le indicazioni che ti 
abbiamo fornito. Inoltre è 
fondamentale che ti pre-
senti con una precisa sca-

denza, che ti forniamo noi, 
per i controlli periodici e per 
altre sedute di igiene den-
tale di richiamo. Purtroppo 
non basta farne una, anche 
se profonda e fatta magari 
con il laser.
Tranquillo che non devi es-
sere tu a rammentare tut-
to, noi ti veniamo in aiuto 
chiamandoti per ricordarti 
quando devi tornare a fare 
la pulizia e tutti i controlli 
del caso.
Solo in questo modo po-
trai “gestire” la parodontite, 
mettendo sotto controllo 
l’infezione che causa la 
perdita dei denti. 
Nei casi più gravi in cui, in-
vece, alcuni denti non sono 
più recuperabili, questi 
possono essere sostituiti 
con gli impianti, o meglio, 
con dei nuovi denti fissi, 
per esempio in ceramica, 
sorretti dagli impianti!
Anche se hai la parodon-
tite gli impianti possono 
essere tranquillamen-
te eseguiti e rimangono 
oggi la migliore soluzio-
ne per ripristinare i denti 
persi. n

Lo staff del Centro Dentistico Piovani Zubani a Travagliato lavora in sinergia 
con il paziente per calendarizzare il trattamento più efficace

APERTI DAL LUNEDI’ AL SABATO 
CON ORARIO CONTINUATO 8.30-20.30
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Il monumento dedicato 
alle vittime delle Foibe 
inaugurato nei giorni scorsi Rifiuti abbandonati in via Rimembranze

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE

Scarica la nostra App.

RICAMBI
PER AUTOCARRI E RIMORCHI

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO

FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO

RICAMBI RALLA

RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA www.casadelfiltro.it

CDF - Brescia
Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia
Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Palazzolo sull’Oglio
Via Brescia, 99
Tel. 030 7300557

Studio 
di architettura-ingegneria

in Roccafranca 
cerca collaboratore 

con esperienza
info@ingegneriacoccaglio.eu Mario Basalari con il suo 

immancabile pollice alzato

Addio a Mario Basalari, il re della notte
Il Number On perde il suo papà. Aveva 80 anni

Il popolo della notte ha per-
so uno dei suoi simboli: si è 
spento sabato 19 febbraio 
Mario Basalari, per tutti era il 
padre del locale dell’impossi-
bile, il Number One. 
Aveva 80 anni e per oltre 
40 ha guidato la discoteca 

di RobeRto PaRolaRi di Corte Franca facendola 
diventare una delle più co-
nosciute, non solo in Italia, 
considerata da tutti il punto 
di riferimento degli appassio-
nati della musica hardcore. 
Al Number infatti arrivavano 
giovani da ogni dove per af-
follare le sue sale, pronti a 
lanciarsi sulla pista per balla-

re a ritmo di dance e hardco-
re. Nel momento in cui la 
notizia della scomparsa si è 
diffusa, sui social sono ap-
parsi migliaia di messaggi di 
cordoglio. Un cordoglio che 
ha unito le generazioni che, a 
partire dagli anni ’80, hanno 
popolato le notti del Number 
One anche perché chiunque 
lo abbia frequentato lo aveva 
conosciuto: Mario Basalari 
amava il suo locale ed era 
sempre presente diventando 
un’attrazione anche per i ra-
gazzi che arrivavano al Num-
ber, sempre pronto a farsi 
immortalare con loro con il 
classico pollice alzato, sem-
pre elegante nel suo comple-
to in giacca e cravatta.
Prima di fondare il Number 

One, ora gestito dal figlio 
Steven, Basalari aveva fatto 
“esperienza” nella bassa ad 
Orzinuovi, dove aveva dato 
vita insieme all’ex calciato-
re Claudio Correnti al Kaluà. 
Erano gli anni ’70 e oggi del 
Kaluà non rimane più nulla, 
visto che la discoteca è stata 
abbattuta dopo essere rima-
sta per anni in stato di ab-
bandono. Poi Basalari aveva 
creato il Paradiso a San Polo 
in città, che successivamen-
te aveva lasciato allo stesso 
Correnti, che è ancora oggi il 
suo proprietario, per iniziare 
la nuova avventura a Corte 
Franca con la moglie Tiziana 
Merla. 
Basalari può essere, a ragio-
ne, considerato l’ultimo gran-
de imprenditore della notte 
e a Corte Franca ha messo 
a frutto le esperienze prece-
denti, dando vita ad un locale 

che è stato all’avanguardia 
nelle scelte imprenditoriali e 
musicali. Il Number è una del-
le discoteche più grandi d’Eu-
ropa con i suoi oltre 35mila 
metri quadrari di dimensione, 
capace nei momenti miglio-
ri di ospitare più di 15mila 
persone. Oggi la sua capien-
za può raggiungere le 6mila 
presenze, ridotte a 3mila per 
la pandemia, e nel Number 
lavorano 40 famiglie. 
Punto più alto della storia del 
Number One è stata l’apertu-
ra della Sala 2 a metà degli 
anni ‘90. Basalari, seguendo 
un’intuizione del dj Claudio 
Lancini (Lancinhouse), puntò 
sulla musica Hardcore che 
spopolava in Olanda. Fu una 
scelta azzeccata, con il Num-
ber che divenne il punto di 
riferimento per i giovani che 
volevano ballare l’hardcore e 
dove hanno suonato i più fa-

mosi dj del genere, da Clau-
dio Lancinhuse a Rob Gee, 
da Paul Estak e i Rotterdam 
Terror Corps a Lenny Dee.
I funerali di Mario Basalari si 
sono svolti il 21 febbraio a 
Telgate. n
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